
COMUNE DI CALTIGNAGA  
Provincia di Novara 

 
 
                                                                                                  Deliberazione n. 4  
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE del CONSIGLIO COMUNALE 
 
 
Oggetto:  APPROVAZIONE NUOVO STATUTO DELL’UNIONE NOVARESE 200 0. 

 
L'anno duemilaundici  addì ventisette  del mese di gennaio  alle ore 20,30  nella sala 

riservata per le riunioni, regolarmente convocato si è riunito in sessione straordinaria di prima 
convocazione il Consiglio Comunale. 

 
Al momento della deliberazione in oggetto viene accertata come dal seguente prospetto la 

presenza in aula dei Consiglieri: 
                   

  
Presenti 

 
Assenti 

   
GARONE Raffaella X  
MIGLIORINI Giuseppe X  
MERCALLI Antonio X  
CIRCOSTA Michele X  
PECI Carlo X  
MAGLIANO Manuela X  
QUAGLIA Stefano X  
GALLI Mauro X  
PASQUINO Marcella X  
GIORIA Angelo X  
BELLINI Giuseppe X  
TACCA Federico Cesare X  
CARMAGNOLA Matteo X  
  
TOTALE 
 

13 0 

 
 

Assenti giustificati:  
 
Partecipa alla riunione il Segretario comunale, dr. Gabrio Mambrini, ai sensi dell'art. 97, 

comma 4, lettera a), del D. Lgs. 18/08/2000 n. 267. 
 
Riconosciuto legale il numero dei Consiglieri intervenuti, la Dr.ssa Raffaella Garone, nella 

sua qualità di Sindaco assume la presidenza dell'adunanza e dichiara aperta la seduta. 
 
 
 
 
 
 



 
C.C. N. 04 del 27/01/2011 
 
 
 
OGGETTO: APPROVAZIONE DEL NUOVO STATUTO DELL’UNIONE  NOVARESE 2000. 
 
 
 

IL PRESIDENTE 
 

 
introduce  l’argomento posto all’ordine del giorno, illustrando gli aspetti essenziali sui quali si è 
ritenuto di intervenire nell’adeguamento dello Statuto, nell’ottica di eliminare gli eccessivi 
parallelismi tra la struttura unionale e la tipica struttura comunale, in quanto trattasi per la prima di 
struttura di secondo livello ovvero non espressa direttamente dai cittadini; 
 
A tal proposito  sinteticamente fa rilevare quanto segue circa le principali modifiche operate: 
 

- Modifica degli equilibri fra gli organi istituziona li. 
Al fine di garantire una maggiore condivisione delle scelte strategiche, si è proceduto a 
trasferire parte delle competenze del Presidente alla Giunta dell’Unione. 

Ciò ha consentito, inoltre, di sganciare la figura presidenziale dal personalismo tipico della 
figura sindacale e di provvedere un meccanismo di rotazione che responsabilizzi tutti gli 
Enti in misura simile. 

 Nell’ottica del secondo livello, inoltre, si è ritenuto che, come il Presidente è sempre uno dei 
Sindaci, ed il Consiglio è espressione dei Consigli comunali, così la Giunta debba essere 
espressione delle Giunte comunali. 

 
- Eliminazione di un termine finale.  

L’Unione rappresenta uno strumento di lavoro operativo di cui si è sperimentata con tutte le 
riserve sempre possibili, la sostanziale utilità. Ciò premesso si ritiene prevedere che la 
stessa debba naturalmente sciogliersi ad una certa scadenza, ferma restando la tutela della 
libertà degli Enti di uscire dalla medesima o di procedere allo scioglimento nei modi previsti 
dallo Statuto. 
 

- Riduzione della burocrazia . 
Si è deciso di semplificare alcune procedure ( ad esempio la nomina dei Consiglieri) al fine 
di garantire una vita istituzionale priva di passaggi burocratici eccessivi, data la natura non 
politica , ma operativa dell’Ente. 
 

Udito  l’intervento del Capogruppo di minoranza Angelo Gioria, in rappresentanza anche dei gruppi 
consiliari di minoranza degli altri Enti associati, il quale lamenta la consegna tardiva della bozza del 
nuovo Statuto rispetto alla data prevista di scadenza dell’Unione che avrebbe di conseguenza 
comportato una disponibilità di tempo ridotta per consentire la formulazione di eventuali proposte 
ed osservazioni. Nel contempo dà integrale lettura della dichiarazione di voto del gruppo consiliare 
di minoranza, che si allega al presente atto per costituirne parte integrante; 
 
Udita  la replica del Sindaco Presidente che afferma che durante il mese di tempo trascorso si 
potevano benissimo effettuare osservazioni puntuali e precise, qualora si riteneva di voler offrire il 
proprio contributo; 
 
Rilevato  da parte del Capogruppo di minoranza come invece siano mancati il dialogo e i necessari 
approfondimenti sulla questione Unione, demandando completamente al Segretario della stessa la 
stesura del documento statutario e facendo sì che il funzionario si trovasse nella situazione di 



dover operare come un povero tapino, senza la conoscenza pregressa della specifica realtà 
unionale; 
Il Sindaco  interviene prontamente per contrastare tali considerazioni, circa in particolare il ruolo 
attribuito al Segretario dell’Unione nel percorso di revisione statutaria, che avrebbe, invece, 
raccolto la sintesi dell’esperienza decennale maturata dalla struttura operativa; 
 
Preso atto  che intervengono, inoltre, senza ordine alcuni consiglieri, talvolta sovrapponendosi con 
la voce in maniera da risultare una discussione animata e confusa ed in certi passaggi poco 
attinente all’argomento posto all’ordine del giorno; 
 
Rilevato  che non vi sono stati ulteriori interventi significativi, 

  
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 
Premesso  che con l’atto sottoscritto in data 03/02/2001 Rep. N. 1269 registrato a Novara il 
08/02/2001 al n. 785 serie 1 – si è costituita l’Unione dei Comuni di Caltignaga, Fara Novarese e 
Briona  denominata “Unione Novarese 2000”; 
 
Atteso che a seguito della sottoscrizione del suindicato atto, il termine di scadenza dell’Unione 
Novarese 2000 è il giorno 11 Febbraio 2011; 
 
Dato atto  che è intenzione comune delle Amministrazioni di Briona, Caltignaga e Fara Novarese 
proseguire in questo percorso e, pertanto, addivenire all’approvazione di un nuovo Statuto, 
costituito da n. 41 articoli, ed allegato al presente atto per farne parte integrante e sostanziale; 
 
Visto  l’art.32 del T.U.E.L. D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 che disciplina la costituzione delle Unioni 
di Comuni; 
 
Visto l’art. 49, comma 1, d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267, e dato atto che sulla proposta della 
presente deliberazione è stata acquisita l’attestazione di regolarità tecnica resa dal Segretario 
Comunale, Responsabile del Servizio; 
 
Con  voti unanimi favorevoli, espressi nei modi e forme previsti dallo Statuto 
 

DELIBERA 
 

1) Di approvare  lo Statuto dell’Unione Novarese 2000, allegato alla presente deliberazione per 
farne parte integrante e sostanziale, composto da n. 41 articoli. 
 
2) Di dare atto  che lo Statuto entrerà in vigore a seguito della esecutività di tutte le deliberazioni 
consiliari degli Enti partecipanti. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Letto, approvato e sottoscritto  
 
        IL PRESIDENTE       IL SEGRETARIO COMUNALE 
f.to  Dr.ssa Raffaella Garone                                                 f.to Dott. Gabrio Mambrini 
 
______________________________________________________________________________ 
 
 
    CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 
Si attesta che copia della presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio di questo 
Comune per 15 giorni consecutivi a partire da oggi.  
 
lì 02/02/2011 
                                                      IL SEGRETARIO COMUNALE 
                                                                                   f.to  Dott. Gabrio Mambrini 
                                                                              
______________________________________________________________________________ 
 
 
    DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA’ 
 
      Dichiarata immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 134, comma 4, D. 
Lgs. 267/2000.  
 
 
 X     Esecutiva alla scadenza del termine di 10 giorni dalla pubblicazione (art. 134, comma 3, del 
D. Lgs. 267/2000). 
 
 
                                                      
        IL  SEGRETARIO COMUNALE 
                  f.to  Dott. Gabrio Mambrini 
 
 
______________________________________________________________________________ 
 
Copia conforme all'originale per uso amministrativo. 
 
 
lì 02/02/2011 
 
        IL SEGRETARIO COMUNALE 
         f.to    Dott. Gabrio Mambrini 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


